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1983/2023. 40 ANNI DI CREATIVITÀ
Cifra tonda per un compleanno che ci vede in corsa nonostante il mondo attorno sia in conti-
nuo turbamento. Nessuna festa grande per festeggiare l’anniversario della fondazione di Su-
perstudio a Milano ma un impegno costante tutti i giorni a essere migliori, più attenti e puntuali 
a creare opportunità a offrire soluzioni e qualità a chi sceglie di far parte della nostra community 
creativa e professionale come cliente, visitatore, operatore, collaboratore o semplicemente 
amico. Con 4 sedi in zone differenti, specifiche diverse e numerose società di servizi collegate, 
con una leadership consolidata del sistema delle fiere, dell’arte, del design, della fotografia, 
della comunicazione e dell’entertainment, con una solida attività editoriale e nuovi progetti 
imprenditoriali, artistici e culturali, il gruppo Superstudio saluta il nuovo corso e ringrazia chi ci 
segue da 40 anni e i nuovi follower.



SUPERDESIGN SHOW 2023 
C’È (ANCORA) POSTO PER TE
In un progetto corale tra i grandi nomi del design inter-
nazionale, le installazioni che  ci portano nel futuro, le 
proposte per un habitat sempre più bello e sostenibile, 
c’è ancora l’occasione di partecipare alla Milano Design 
Week al Superstudio.
È dal Superstudio Più di Via Tortona a Milano, che nel 2000 è 
partita l’idea dei Design District e della rappresentazione del 
design come cultura e show. Fedele al suo format “meno fiera 
e piu museo della contemporaneità” ancora una volta indaga 
le tendenze ed ospita i protagonisti dei progetti più smart e più 
innovativi. Tra i grandi brand internazionali, tra la tecnologia 
più avanzata applicata all’habitat, tra il design che dialoga con 
l’arte e le esperienze virtuali, trovano spazio proposte green, 
art/igianato d’autore e giovani designer che possono anco-
ra riservare il loro spazio nella vetrina internazionale del Su-
perdesign Show, palcoscenico e trampolino di lancio dei loro 
progetti e idee. INSPIRATION INNOVATION IMAGINATION le 
parole chiave che guidano il concept di quest’ anno, puntando 
alla visione di un design at large, guidato dalla immaginazione, 
dalla fantasia e dalla innovazione.
Per l’edizione 2023 quattro sezioni si aprono alle novità:
• UNEXPECTED OBJECTS. Oggetti, arredi, complementi 
originali, eclettici, di nuova estetica, con nuove funzioni, che 

aprano altri punti di vista, in un contesto d’ eccezione.
• ART&DESIGN PARC. Nel grande giardino di Superstudio 
tra le imponenti sculture di Flavio Lucchini, trasformato in un 
bosco incantato dove inoltrarsi a scoprire le tendenze dell’out-
door, possono trovare l’ambiente ideale arredi, piscine, cera-
miche, vasi, illuminazione da esterno, fontane, gazebo, cucine 
e bracieri e altro ancora. 
• THINKING GREEN. In un giardino interno, proprio all’ingresso 
del Central Point di Superstudio Più, il salone principale della 
venue, si collocano invece tutti gli oggetti e gli arredi che hanno 
un cuore verde e tecnologico, che aiutano a risparmiare energia, 
che fanno riflettere sull’economia circolare, che fanno del riciclo 
una qualità, che suggeriscono una vita più attenta alla natura.
• VIRTUAL PAVILION. Questa è una autentica novità di Super-
studio. Le diverse possibilità di entrare nel mondo di domani, 
da vivere online, nel metaverso, in esperienze immersive, sono 
state da noi sviluppate per permettere la doppia fruizione di 
fiere esposizioni e convention: da lontano e/o in presenza, ma 
sempre in prima persona con tutte le emozioni. Volete parte-
cipare alla prima mostra di Superdesign virtuale con la vostra 
collezione? scrivete a digital@superstudioevents.com
Vi ritrovate nella descrizione? I meravigliosi saloni, le invitanti 
gallery, il grande giardino e le aree esterne vi aspettano. Avete 
in mente un progetto diverso? In ogni caso contattateci. OGNI 
BUONA IDEA TROVA SPAZIO AL SUPERDESIGN SHOW.
design@superstudioevents.com

EDITORIALE
SUPERSTUDIO. IERI E OGGI
Di Gisella Borioli

Dall’idea di creare un hub della moda, nel 1983, e chiamarlo Superstudio13 
in omaggio ai mitici architetti fiorentini dell’avanguardia radicale, al secondo 
hub per la cultura l’arte il design e comunicazione live, il Superstudio Più, al 
recentissimo Superstudio Maxi per ospitare maxi-eventi, al prossimo Super-
studio Village alla Bovisa per produzione di mondi virtuali e alle tante iniziative 
collaterali, una sola mission di base: creare quello che non c’è.

Sono stata ben facile profeta quando, nel bel mezzo 
della prima fase pandemica, scrivendo il libro sul de-
sign Design Super Show che celebrava i vent’anni 
di avvio della Milano Design Week proprio a partire da 
Superstudio e dai suoi successi, evocavo un possibile 
mondo di problemi globali e incertezze generali: pande-
mie a ripetizione, guerre e distruzioni, minacce nucleari, 
disastri naturali, migrazioni inarrestabili, povertà espo-

nenziali, crisi economiche e sociali. Che si sono puntualmente drammaticamente 
verificati, e non sappiamo mettere in atto efficaci contromisure.
Sappiamo quanta responsabilità avranno architetti ingegneri scienziati e tecnici nel 
progettare un mondo più sicuro. Il nuovo anno non ci tranquillizza, anzi.
Proviamo a recuperare un po’ di ottimismo. 
 Il 2023 ci mette di fronte a uno scenario completamente nuovo: superare le 
difficoltà del passato, entrare nella dimensione del futuro. Con una donna, giovane, 
per la prima volta alla guida dell’Italia, e sempre più donne ai posti di comando di 
nazioni e istituzioni, nella scienza e nell’economia. Con l’accelerazione della terza 
dimensione e di un mondo parallelo che potrà essere la nostra seconda vita. Parole 
poco tempo fa sconosciute come NFT, Metaverso o ChatGPT ora si coniugano nei 
salotti e persino l’arte se ne è appropriata uscendo dalle rappresentazioni formali o 
concettuali ma “fisiche”. I robot antropomorfi e l’intelligenza artificiale sono pronti a 
sostituirci in mille azioni e, forse, pensieri. Un mondo fantascientifico è più vicino che 
mai eppure… E il Superstudio milanese, in tutto questo? 
 Superstudio Group è nato con Superstudio 13 nel 1983, 40 anni fa. Un com-
pleanno importante per una impresa famigliare cha voleva fare della comunicazione, 
della fotografia, della moda e via via del design, dell’arte, dell’innovazione, della cul-
tura, e poi ancora della ricerca, del progresso, della digitalizzazione, della tecnologia 
avanzata, della sostenibilità la base del suo discorso sociale e di business attraverso 
eventi b2b e b2c. Un percorso avviato senza scosse, coronato di successi in ogni 
nuovo progetto. Anche in questi ultimi tre drammatici anni Superstudio ha fatto la 
sua parte cercando di crescere nonostante la recessione e collaborando nelle situa-
zioni critiche. 
 Ricordiamo a questo proposito durante la pandemia le migliaia di mascherine 
tolte alle necessità dei nostri eventi e donati al Comune quando queste erano in-
trovabili, l’ospitalità alle donne arrivate precipitosamente con madri e figli all’inizio 
del conflitto russo-ucraino e le mostre e i concerti per loro, i convegni su autismo e 
creatività, le cene charity di raccolta fondi, le iniziative per valorizzare i talenti delle 
donne, le altre mille attività che ci hanno permesso di sentirci utili alla comunità.
 40 anni fa ci siamo installati per la prima volta in un complesso di laboratori e 
magazzini in una sconosciuta e periferica zona sud di Milano, dove c’erano solo 
fabbriche in via di dismissione e abitazioni dei loro operai. Come una astronave con 
i suoi alieni Superstudio 13, il tempio della fotografia d’autore, moderna e interna-
zionale, è atterrata nella corte di via Forcella 13, viuzza parallela al primo tratto di via 
Tortona, con i suoi 13 studi fotografici, modelle, fotografi, freelance, creativi, tecnici 
che il mondo della moda richiedeva. È stato l’inizio di un grande cambiamento: 
dell’immagine, della moda, della fotografia, dei rapporti tra tutti gli attori, finalmente 
vicini nel confronto. Ancora oggi, completamente rinnovato nel team e nei progetti, 
Superstudio 13 è sempre all’avanguardia. È il primo studio fotografico ad essersi 
dotato di HyperScanner, gigantesco scanner ovoidale per immagini in 3D dove entra 
una persona e ne esce il suo avatar, gemello identico per comunicazioni virtuali.

 Nel 2000 nasce e si insedia nel corpo di fabbrica della ex-General Electric 
Superstudio Più, più grande, più eclettico, più ambizioso, più innovativo, più adat-
to alla comunicazione “avanzata” che stava affiancando la comunicazione “statica” 
della carta stampata. E soprattutto pioniere di quella Milano Design Week diffusa nei 
quartieri che proprio qui e proprio da via Tortona 27 ha preso l’avvio e influenzato la 
vita della città.
 Nel 2020 arriva il progetto di Superstudio Maxi, alla Barona, ancora una volta 
calibrato, con la sua immensa sala di 7500 mq, sulle esigenze della comunicazione, 
delle fiere, dei convegni, delle “week” culturali e degli eventi live, sempre più grandi e 
internazionali, che richiedono spazi infiniti e tecnologie avanzate. Nel finire del 2021 
Superstudio Più, che già dal 2006 disponeva di uno spazio adibito a galleria d’arte 
temporanea, la MyOwnGallery, si allinea ai musei da poco nati in zona e apre il 
FLA, fashionart museo che racconta la storia della moda e del costume attraverso 
le opere di Flavio Lucchini, architetto, fondatore e presidente di Superstudio Group 
e raffinato artista. 
 In pieno Covid-19, il lavoro rallenta, per un po’ sparisce del tutto, ma questo non 
intacca il desiderio di continuare a portare i messaggi culturali di cui Superstudio è 
da quarant’anni alfiere. Ci è sembrato, in questi anni, di soddisfare i desideri delle 
aziende e della gente offrendo luoghi, occasioni e stimoli per informazione, forma-
zione, opportunità, visibilità e anche felicità.
Così è nata la voglia di un luogo bello e sicuro per l’entertainment e la musica 
avant-garde, che comunica con i social e piace ai giovani. Si materializza nel 2022 
Super Club, un locale non come gli altri dove la musica è arte e i giochi di luce sono 
performance suggestive e anche le notti diventano un salto nel futuro. 
 Nel 2023 sarà la volta della apertura ufficiale di Superstudio Village alla Bovisa, 
complesso di capannoni dismessi da tempo da una acciaieria, proprio di fronte alla 
“goccia” dove svettano gli scheletri dei vecchi gasometri affidati come tutta l’immen-
sa area verde circostante all’architetto Renzo Piano perché la trasformi in una nuova 
invidiabile zona di Milano dove si insedierà il campus del Politecnico e altre esemplari 
costruzioni. Superstudio Village, acquisito nel 2022, ha rallentato la sua rigenera-
zione come centro di produzione visuale avanzata e di eventi multidisciplinari, per 
poter ospitare il numeroso gruppo di ucraine fuggite dalla guerra e accompagnarle 
fino a una sistemazione più definitiva. Con l’aiuto spontaneo di donatori, aziende, 
fondazioni, volontari e, infine, Emergency, che ringraziamo ancora una volta per la 
generosità e la tempestività. 
 A febbraio 2023 prende l’avvio un interessante progetto educativo: è la nuova 
divisione Superstudio Academy, che fornirà direttamente o in collaborazione con 
scuole e università moduli formativi utili a entrare culturalmente e praticamente nel 
mondo dell’immagine e degli eventi sui quali vantiamo una expertise lunga qua-
rant’anni. A ciò si aggiunge la partecipazione di Superstudio con Gisella Borioli al 
progetto di mentorship del Comune di Milano per indirizzare 500 giovani donne 
alla scelta della loro strada attraverso il contributo di 250 donne “in carriera” che 
rappresentano i tanti aspetti di una squadra al femminile affermata e ben inserita nel 
presente e nel futuro.
La domanda viene spontanea: e poi? Saranno i cambiamenti della società ad indiriz-
zare dove andremo noi. Ma soprattutto dove andremo tutti: speriamo verso la pace 
e il rispetto del mondo che ci circonda, col senno di poi.

Superstudio Group è stato creato nel 1983 dalla coppia di giornalisti-editori Flavio Lucchini e Gisella Bo-
rioli. Negli anni ha acquisito diverse sedi operative in altrettante zone di Milano e creato società specifiche 
per rispondere a tutte le esigenze della comunicazione dell’immagine e degli eventi. Al suo interno si sono 
formati creativi e professionisti di primo piano. Gestita con risorse autoprodotte, non ha mai goduto di 
contributi pubblici o privati esterni. Il passaggio generazionale ha visto entrare Tommaso Borioli a capo di 
Superstudio Events e delle nuove società del gruppo. Molti i progetti innovativi con i collaboratori storici 
integrati da un team di giovanissimi che, insieme, hanno dato nuovo impulso a tutte le attività collegate.
Il brand Superstudio è internazionalmente riconosciuto come il “numero uno” del settore per il suo presti-
gio, la qualità dei suoi eventi, la sostenibilità delle sue scelte. Gestisce le sue 4 location (Superstudio 13, 
Superstudio Più, Superstudio Maxi, Superstudio Village) oltre al locale Super Club, agli spazi per l’arte 
MyOwnGallery e FLA FlavioLucchiniArt Museum, ai ristoranti Dada Café e Superstudio Cafè e alle foreste-
rie Superstudio Hospitality. Ospita inoltre eventi, mostre, convention, fiere di terzi, produce direttamente 
iniziative d’arte, design, editoria, charity, formazione. 
Pubblica il magazine digitale e cartaceo @AT-superstudio magazine, è attivo sui social, cura libri e cata-
loghi d’arte e design e argomenti affini.

Cubi multifunzione di Paul Kelley rivestiti con laminati Abet.
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MENTORSHIP MILANO
INSIEME VERSO LA VITA
Una iniziativa bella e visionaria voluta dall’assessore Ales-
sia Cappello del Comune di Milano per aprire a 500 ragaz-
ze le possibili prospettive future. Con la collaborazione di 
250 professioniste affermate che generosamente mettono 
a disposizione il loro tempo e la loro esperienza al fine di 
individuarne i talenti e indirizzarle nel modo giusto verso la 
strada più consona alle loro attitudini.
Da gennaio anche Gisella Borioli sarà ufficialmente una Mentor 
del Progetto “Mentorship Milano”, ideato e promosso dall’As-
sessora Alessia Cappello del Comune di Milano quale inizia-

tiva del nuovo Patto per il Lavoro. Si 
tratta del primo progetto pubblico e 
totalmente gratuito di Mentoring wo-
men-to-women tra donne che hanno 
raggiunto una posizione professionale 
apicale e ragazze tra i 16 e i 30 anni 
della città, con lo scopo di creare una 
rete femminile che possa permettere 
alle più giovani di sentirsi sostenute e 
orientate in una delle fasi più delicate 
della loro vita, quella legata alla scelta 
di chi diventare. È la prima volta che 
un’amministrazione pubblica promuo-

ve un progetto del genere, aperto alle ragazze della città a 
prescindere dalla loro esperienza e dalla formazione di prove-
nienza, per contribuire a ridurre concretamente il gender gap 
all’interno del mondo del lavoro e promuovere l’empowerment 
femminile, come previsto dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
economiaelavoro.comune.milano.it/progetti/mentee

SUPERSTUDIO ACADEMY / LUM
UN MASTER PER GLI EVENTI

La School of Management 
dell’Università LUM (sedi a 
Bari, Lecce, Roma, Milano) e 
SUPERSTUDIO ACADEMY, 
nuova iniziativa di Superstudio 
Group, si sono incontrati per 
offrire agli studenti all’interno 
del Master  MADEM - Arts and 
Design Management un corso 
incentrato sulla creazione de-
gli eventi e in particolare della 
Milano Design Week.

Per i 40 anni dalla fondazione di Superstudio a Milano una nuo-
va attività di buon auspicio per gli anni che verranno: ecco ar-
rivare Superstudio Academy, progetto di formazione post-uni-
versitaria di nuovo concetto per futuri operatori del mondo degli 

eventi. Moduli forma-
tivi/operativi che por-
tano gli allievi diret-
tamente a contatto 
con le esigenze della 
professione fornendo 
strumenti culturali, 
tecnici e tecnologici 
che permettano di 
conoscere tutte le 
problematiche reali.  
Una formazione resa 
possibile dalla re-
altà di Superstudio 
che vanta una lunga 
expertise nel settore 
degli eventi, della moda, del design, dell’arte, della comunica-
zione, I moduli, di diversa durata e complessità, saranno propo-
sti in modo personalizzato in base alle collaborazioni richieste 
da istituzioni e università o come opportunità direttamente ge-
stita da Superstudio stesso.
Il MASTER MADEM ha luogo nella sede milanese dell’uni-
versità LUM, Villa Clerici, via Giovanni Terruggia 8/14, Milano 
20162, ma il corso speci!co che è erogato in collaborazione 
con SUPERSTUDIO ACADEMY ha luogo al Superstudio Più, 
via Tortona 27, Milano. academy@superstudiogroup.com

(UN)FAIR. (UN)EXPECTED ART
Torna al Superstudio Maxi la stella nascente del panorama 
delle fiere d’arte contemporanea. Dal 3 al 5 Marzo gli spazio 
del Superstudio Maxi si colorano di verde shocking con la se-
conda edizione di (un)fair.

(un)fair è la fiera-non-fiera per la nuova ge-
nerazione di collezionisti e galleristi: un’espe-
rienza a 360 gradi con l’arte contemporanea, tra eventi 
performativi, musica, conferenze, per scoprire nuove 
modalità di vivere l’arte contemporanea. 60 gallerie in-
ternazionali, un’esperienza con l’arte contemporanea 
che coinvolge tutti i sensi: percorsi olfattivi, visite per-
formative, yoga, attività per i più piccoli, talks, signature 
drinks e dj set curati da Le Cannibale. Un evento inclu-
sivo per tutti gli appassionati in un ambiente che invi-
ta al contatto, all’approfondimento, alle scoperte, alla 
condivisione di progetti e punti di vista. In sintesi una 

fiera diversa da tutte da assaporare fino in fondo, assolutamente da non perdere. 
Ti piacerebbe esserci? PER LE NUOVE IDEE C’È SEMPRE TEMPO: vuoi proporci 
un progetto o partecipare alla prossima edizione? 
www.un-fair.com
Biglietti online su ticket.un-fair.com Segui (un)fair su Instagram @unfair.milano, 
facebook.com/unfair.milano e linkedin.com/company/unfairmilano 

BOOK PRIDE. NESSUN LUOGO È LONTANO
Con più di 180 marchi editoriali, circa 300 tra scrittori, ospiti e autori, 250 ap-
puntamenti tra presentazioni, eventi e incontri, 3 sezioni (Book Young, Book Co-
mics, Traiettorie Linguistiche), uno spazio dedicato ai mestieri del libro “Book 
Academy” e uno alla poesia “Poet’s Corner”, 4 percorsi (Mappe, Rifugi, Fughe, 
Visioni), 40 laboratori per le scuole, ritroviamo al Superstudio Maxi dal .. al … 
Book Pride, la fiera nazionale dell’editoria indipendente italiana.
Ritorna nella grande venue di via Moncucco Book Pride, fie-
ra dell’editoria indipendente, con il suo carico di cultura, di 
passioni, di scoperte, di visioni, dove i luoghi intesi nella loro 
pluridimensionalità – geografica, fisica, psichica e sentimenta-
le – sono al centro. Il tema dell’anno è già tutto un program-
ma: ”Nessun luogo è lontano”. Curatori della settima edizione: 
Marco Amerighi e Laura Pezzino, affiancati da tre curatori spe-
ciali chiamati a sviluppare ed arricchire il palinsesto delle sezio-
ni: Valentina De Poli (già direttrice di Topolino e curatrice di libri 
e podcast) per Book Young, la sezione dedicata all’editoria per 
bambini e ragazzi; Martoz  (fumettista e street artist, vincitore 
nel 2019 del Premio Lucca Comics come miglior disegnatore) 
per Book Comics, gli appuntamenti legati al mondo del fumetto; Nadeesha Uyan-
goda (scrittrice, autrice del libro “L’unica persona nera nella stanza” e vincitrice del 
Premio Anima 2021 per la letteratura) per la sezione Traiettorie Linguistiche: una se-
rie di incontri che porteranno il “mondo” tra le sale di Superstudio Maxi affrontando 
temi oggi cruciali. 
Mappe, Rifugi, Fughe e Visioni sono i quattro percorsi attraverso i quali Book Pride 
vuole aiutare ad orientarsi nel presente, spingendo a guardare dove pochi guarda-
no, con il coraggio di sognare quello che ancora non è possibile vedere. Dopo anni 
in cui le persone si sono divise dietro a barriere, confini e discriminazioni, la scelta 
del tema “Nessun luogo è lontano” riflette l‘urgenza di rimarcare che tutto ciò che 
avviene su questo pianeta riguarda ognuno di noi, che l’altro, il diverso, è solo un’al-
tra parte del noi e che nessun luogo è davvero lontano.

Book Pride è promossa da ADEI, Associazione degli editori indipendenti, e dalla Associazione Book 
Pride ed è organizzata da Book Services. La manifestazione rappresenta l’editoria indipendente italiana, 
un patrimonio culturale unico al mondo con quasi il 50% del valore del mercato del libro. Il programma è 
disponibile sul sito www.bookpride.net a partire dal 13 febbraio.

ABILMENTE. VIA LIBERA ALLA FANTASIA. LA TUA
Il più famoso Salone delle idee creative torna a Superstudio Maxi con tante 
nuove proposte per gli amanti del “do it yourself”. Una festa creativa che è 
ormai un appuntamento imperdibile per i crafters, un pubblico ampio e varie-
gato per età e interessi.

Abilmente è la fiera che rappresenta un punto di riferimento con-
solidato nel settore: format vincente di offerta espositiva con oltre 
130 partecipanti, acquisti e attività esperienziali. Alla proposta più 
completa di materiali, strumenti e novità di prodotto presentata 
dagli espositori più innovativi del settore si aggiungono corsi, labo-
ratori e dimostrazioni con le crafters più seguite e amate d’Italia. E 
mentre nel 2023 le classiche tappe live sono rappresentate dall’o-
pera dell’artista e illustratore di fama internazionale Ale Giorgini: 
un mosaico di facce, colori e storie che si fondono con i monu-
menti simbolo delle quattro città che ospitano la manifestazione, 
quest’anno si registra lo start di due eventi digitali: Abilmente Aca-
demy, tre giorni di corsi online e Be-A, il blog delle idee creative, 

una novità digitale che propone contenuti, tutorial e curiosità a fir-
ma dei più fantasiosi blogger. www.abilmente.org

WHITE. SIGN OF THE TIMES
Si presenta da qualche stagione con questo claim White Show, il Salone 
di contemporary fashion più hot del panorama internazionale. Una “con-
cept fair” ancora una volta diffusa dal 24 al 27 febbraio nei tre principali poli 
espositivi di via Tortona (Superstudio Più dove ha debuttato nel 2002, Base, 
Padiglione Visconti).

White dal 24 al 27 febbraio arriva a Milano con la sua conti-
nua ricerca di una moda diversa e sostenibile che tocca tutti i 
temi e le tendenze dei nostri giorni. Non solo abiti, calzature, 
accessori di ogni tipo, sempre originali e sul filo dell’avanguar-
dia, non solo precise aree dove l’attenzione al rispetto della 
natura e dell’ambiente è esaltata nei materiali nell’allestimento 
nelle scelte, non solo urban-style inedito o “nouvelle haute 
couture” dal design stra-ordinario, ma anche le proposte di 
mondi nuovi e creativi tutti da scoprire, come i 9 designer 
che arrivano per la prima volta sulla scena internazionale da 

Moldavia e Armenia, come le 5 secret rooms che fanno scoprire nuovi talenti inter-
nazionali. www.whiteshow.com

MIA FAIR. MOLTO PIÙ CHE FOTOGRAFIA
La più importante e consolidata fiera della immagine d’autore, da 12 anni im-
perdibile appuntamento per professionisti e appassionati, rafforza i rapporti 
con la comunità internazionale e amplia i suoi orizzonti grazie anche al nuovo 

sodalizio con Fiera di Parma. Al Superstudio Maxi dal 22 
al 26 marzo.
Nata nel 2011 dalla passione di Fabio e Lorenza Castelli per la 
fotografia, con un sorprendente debutto al Superstudio Più, 
MIA continua con successo a perseguire il suo progetto di 
sviluppare la conoscenza della fotografia, declinata in tutte le 
sue forme, dal reportage, fino a quella più alta, quando diven-
ta linguaggio d’arte contemporanea promuovendo cultura, 
valori e ponendosi come ponte per creare nuove connessioni 
e come mezzo di indagine in altre branche del sapere. Oggi 
MIA si ripresenta per sviluppare tutte le sue potenzialità. Che 
sono ancora una volta in crescita, grazie al recente accordo 
con Fiera di Parma e gli ambiziosi progetti di internazionalità 

e inclusività ampliando ulteriormente la ricerca, le mostre specifiche, tutte le spe-
rimentazioni. www.miafair.it

L’illustrazione di Ale 
Giorgini per la tappa 
milanese della fiera.

Facing The New, di Arash 
Radpour per WHITE 2023.

Il manifesto di MIA 
by Davide Bramante, 
Courtesy Fabbrica Eos.

L’Assessore Alessia Cappello 
del Comune di Milano.

Manifesto Book Pride 2023
di Sara Garagnani.

Locandina (un)fair 2023. 
@Francesco Meloni, Block #54.

A SCUOLA DI FUTURO

Affari 
e cultura.
Fiere. Ma 
diverse

Girella Borioli con i partecipanti al Master 
nel FlavioLucchini Art atelier museum.

LUM, la sede di Milano.

http://economiaelavoro.comune.milano.it/progetti/mentee
mailto:academy%40superstudiogroup.com?subject=
https://www.un-fair.com/
http://ticket.un-fair.com
http://www.bookpride.net
http://www.abilmente.org
http://www.whiteshow.com
https://www.miafair.it/
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A DUBAI UN NUOVO MUSEO
IL FUTURO DEL FUTURO
Di: Mariella Dolci

Nel distretto finanziario di Dubai, adagiato su una collina verde, l’imponente 
Museum of the Future cattura l’attenzione per la forma spettacolare, la lucen-
tezza del rivestimento e il contrasto tra la sua orizzontalità e la verticalità dei 
grattacieli circostanti. L’interno è ancora più stupefacente.
Il visionario studio di architettura di Killa e Buro Happold, utilizzando 
tecnologie robotiche e algoritmi, ha dato vita a questa icona futu-
rista. Il Museum of the Future, alto 77 metri, con una superficie 
di 30.000 metri quadrati, suddivisa in 7 piani, è un edificio au-
toportante rivestito di acciaio inossidabile e vetro plasmati in 
morbide linee curve. La struttura ha significati nascosti: la 
forma è quella di un occhio, quindi, “visione”; il vuoto al suo 
interno l’”ignoto” ancora da scoprire; la calligrafia araba incisa 
nei pannelli curvi d’acciaio (opera di incredibile maestria) rac-
chiude tre massime dello Sceicco Mohammed bin Rashid Al 
Maktoum inneggianti allo sviluppo ed al progresso sostenibile. 
Il museo è concepito come piattaforma globale per innovatori 
e progetti per scambiare idee e visioni intesi ad accelerare lo 
sviluppo socioeconomico, dove la sostenibilità è l’obiettivo 

primario. Il visitatore si muove 
attraverso ambienti immersivi e 
interattivi, fra realtà virtuale ed 
aumentata in una visione della 
città del futuro fra 50 anni. Ci propone lo spazio come 
una risorsa condivisa in cui la luna cattura l’energia dei 
raggi solari e la inoltra al nostro pianeta in particolari 
banche perché tutti ne possano usufruire. Ci mostra gli 
studi per produrre piante ignifughe o inattaccabili dai 
parassiti, ci stupisce, nel farci osservare, in colonne lu-
minose, le forme di animali e piante ormai scomparse, 
riprodotte da un immaginario DNA, ci fa parlare con un 
robot e ci mostra altri inimmaginabili scenari.

Museum of The Future - Trade Centre 2 - Dubai www.museumofthefuture.ae

LIBRI
L’UNIVERSO IN FIORE DI KEN SCOTT
Di Giorgio Re

Un nuovo volume, edito da Rizzoli per Mondadori Electa, racconta il “giardi-
niere della moda” e, in verità, non solo della moda: lo statunitense Ken Scott, 
che è stato un personaggio eclettico, un creativo e artista a tutto tondo, fa-
shion designer, creatore di tessuti per l’abbigliamento così come per l’arreda-
mento, pittore, cultore di giardini, persino scrittore. 
Il volume, nato con la collaborazione della Fondazione Ken Scott e 
con il supporto di Mantero Seta - che ne custodisce l’archivio ed è 
dal 2019 titolare del marchio - e di Gucci, è forse la prima monogra-
fia realmente esaustiva sull’artista, raccontato da 600 illustrazioni e 
bozzetti d’epoca, dagli scatti ad hoc di Guido Taroni e dalle imma-
gini dei più grandi fotografi internazionali. Un artista rivoluzionario, 
un eclettico in technicolor: “Ken Scott ha usato i colori psichedelici 
prima ancora che si sapesse cosa fosse la psichedelia”, scrive l’il-
lustratore Joe Eula sul “Time” nel 1969. Fa dei suoi fiori, grandi e 
vivaci, accesi e allegri, elementi “sine qua non” nelle collezioni d’abbigliamento e in 
quelle per la casa. Sa cosa è l’arte e come applicarla in un caleidoscopio intero di 
ambiti creativi e produttivi. www.kenscott.it

DALL’UCRAINA TRA MODA E ARTE
TASTE OF LIFE... NONOSTANTE TUTTO
Di Fayina Yerenburh

“Il gusto della vita nonostante tutto”: questo il messaggio della designer e arti-
sta ucraina Fayina Yerenburh che ci ha colpito con l’eleganza e la forza dei suoi 
colori che diventano quadri, tessuti, abiti, e che contrastano con il cupo pano-
rama della sua terra natale, come ce lo rimandano le immagini di una guerra 
sempre più tenebrosa. A lei, giovane donna coraggiosa e talentuosa, l’invito di 
MyOwnGallery per portare a Milano la sua arte e la sua speranza in una mo-
stra che toccherà il cuore e - ne siamo sicuri – il desiderio di possedere questi 
raffinati prodotti della sua accesa creatività, nonostante tutto. A lei la parola.

“In questi giorni, nei quali la vita è diventata quasi 
in bianco e nero, ho avuto una voglia matta di co-
lori, anzi, di colori vivaci. Ho voluto lasciare che il 
colore si sprigionasse per le strade della mia città. 
È così che si manifesta il desiderio di vita, forse 
per diventare una forma di protesta contro coloro 
che ci vogliono distruggere! Le mie immagini più 
vivide sono diventate stampe su tessuto, per tra-
sformarsi magicamente nelle leggerissime sciarpe 
di seta, e poi, grazie al talento di Fedor Vozianov, 
sulle strade di Kiev, sono apparsi degli abiti me-
ravigliosi. Vorrei che le mie immagini, i miei abiti, e 
le mie sciarpe diffondessero un pensiero positivo. 
E se quello che faccio potesse aiutare anche una 
sola persona a sentire il Gusto della Vita, per me 
significherebbe che ne è valsa la pena.”
Colours of Life, di Fayina Yerenburh 
MyOwnGallery, via Tortona 27 bis - Milano 
7/19 marzo.

MUSEOCITY A MILANO
ARTE SOTTO UNA NUOVA LUCE
Come influisce la suggestione della luce sulle opere d’arte? Questo il fil rouge 
del prossimo appuntamento di MuseoCity sviluppato attraverso la rete di 
musei civici a Milano. Da non dimenticare la tappa al FLA, FlavioLucchiniArt 
Museum al Superstudio. 
Per la prossima edizione di MuseoCity, che indaga come la luce incide sulle espres-

sioni artistiche, il FLA, FlavioLucchiniArt Museum al Super-
studio Più, invita chi non l’avesse ancora fatto a scoprire con 
visite guidate le straordinarie opere che raccontano storie di 
moda di design di cambiamenti sociali attraverso la visione 
di Flavio Lucchini, fondatore e guida del gruppo Superstudio 
ma soprattutto artista a tempo pieno. Le sue sculture, i suoi 
quadri, i bassorilievi sono ospitati in un percorso misterioso 
che inizia nel suo atelier e si dipana negli spazi sottostanti, già 
rifugi antiaerei durante la seconda guerra mondiale. Le ope-
re, eleganti o ironiche e a volte drammatiche, vivono immerse 
nella luce che valorizza le figure monumentali, i colori e i con-
trasti dei dipinti, l’oro delle sculture murali che danno un senso 

religioso alla moda come fossero icone pagane in una chiesa. Il tema della luce è 
direttamente sviluppato in due grandi, ironici pannelli a rilievo che evocano sfilate e 
collezioni, sottolineati dalla scritta al neon: “Saldi” e “Fashion Show”. Perché, come 
diceva Andy Warhol, “Good business is the best art”.
FLA FlavioLucchiniArt Museum - Superstudio Più, Via Tortona 27 - Milano 
3, 4 e 5 marzo ore 14,30 - 18,30 www.flaviolucchiniart.com

BALLON MUSEUM. UN 
SUCCESSO CLAMOROSO!
L’evento dell’anno, l’evento dei record! Pop Air, 
palloni, gonfiabili giganti, bolle, sculture, set fo-
tografici, effetti speciali… la mostra che ha fatto 
sognare grandi e piccini attraverso le installazioni di 
18 artisti e collettivi internazionali, ha coinvolto più di 
300.000 visitatori in meno di due mesi di esposizione al Su-
perstudio Più. Proposta a Milano da Ballon Museum dopo Roma, dopo 
Parigi, è già in progress per la nuova edizione nel dicembre 2023 a Lon-
dra negli spazi di Old Billingsgate, storico complesso vittoriano situato 
nel cuore della City, lungo le rive del Tamigi.

Insoliti
viaggi

nell’Arte

Balloon Museum opera Airship Orchestra by ENESS Ph. Federico Villa.

F. Lucchini, La Sfilata, 
neon e polistirene.

IL’architettura di acciaio del 
nuovo Museum of the Future.

Il robot sensibile che discute 
con i visitatori.

Quadro tessuto abito. Di Fayina Yerenburh 
e Fedor Vozianov.
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